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Green pass sì, green pass no. 
Per il fronte sindacale non c'è 
alcun dubbio: il governo ha fat-
to bene a renderlo vincolante 
nelle aziende. E non solo, per-
ché gli enti confederali avrebbe-
ro gradito la linea dura con la 
vaccinazione obbligatoria. L'o-
biettivo, fanno sapere Andrea 
Grosselli della Cgil, Michele Bez-
zi della Cisl e Walter Alotti della 
Uil, è di evitare il ripetersi della 
situazione vissuta un anno fa, 
con l'incremento dei  casi  che 
ha portato la saturazione delle 
strutture sanitarie e le restrizio-
ni nella vita di tutti i giorni.
Ieri dalle segreterie provinciali 
di Cgil, Cisl e Uil è partita una 
lettera indirizzata a piazza Dan-
te.  L'oggetto?  La  richiesta  di  
convocare con urgenza il tavo-
lo provinciale di coordinamen-
to per la salute e la sicurezza, 
dove riunire rappresentanti di 
imprese, lavoratori e le istitu-
zioni, con lo scopo di valutare 
se adottare provvedimenti spe-

cifici per il nostro territorio.
Andrea  Grosselli,  segretario  
provinciale della Cgil, spiega la 
posizione del proprio sindaca-
to: «L'obbligatorietà del green 
pass va nella direzione di spin-
gere alla vaccinazione. È una mi-
sura  da  sostenere,  anche  se  
con la vaccinazione si sarebbe 
affrontato l'inverno con più se-
renità». Il massimo rappresenta-
te della Cisl Michele Bezzi ag-
giunge: «Servirebbe una nuova 
campagna informativa mirata,  
per convincere quanti non so-
no no vax ma solo dubbiosi».
Il  segretario  della  Uil  Walter  
Alotti sposa la posizione chie-
sta a livello nazionale dal suo 
sindacato: «Il tampone dovreb-
be essere ritenuto un dispositi-
vo di protezione individuale di 
sicurezza, quindi i costi non do-
vrebbero essere in capo ai lavo-
ratori. Le ipotesi da noi avanza-
te erano tre: un periodo iniziale 
di  gratuità;  un  prezzo ancora  

più ridotto rispetto a quello cal-
mierato; come gli altri dispositi-
vi di sicurezza doveva essere a 
carico del datore di lavoro».
Sul tema tamponi anche Bezzi 
non è del tutto convinto: «An-
che se calmierati - commenta - 
fanno almeno 180 euro di spesa 
aggiuntiva al mese. Bisogna ri-
flettere e capire chi li deve paga-
re o se sia possibile aggiungere 
un contributo per ridurne il co-
sto. Dall'altro lato non sarebbe 
giusto,  per venire incontro ai  
non vaccinati, ridurre i servizi a 
chi si è sottoposto al vaccino».
Grossomodo sono tra i 70 e gli 
80 mila i non vaccinati in tutta 
la regione; a livello provinciale, 
a quanto si apprende, le aree in 
cui la vaccinazione va più a ri-
lento sono la Val di Cembra, la 
Val di Fassa e la zona delle Giu-
dicarie mentre non ci sono gros-
si scostamenti a livello di setto-
ri produttivi. A proposito di ti-
pologie di attività, aumentare la 
popolazione immunizzata è fon-
damentale soprattutto per uno 
specifico ambito: «Non possia-
mo permetterci - attacca Gros-
selli - di tenere chiuso per un 
altro inverno il settore turisti-
co. Vuol dire lasciare 25 mila 
operatori senza un impegno».
Come fare con chi  non vuole  
vaccinarsi? «Lo smart working 
può essere una soluzione - ra-
giona Bezzi - ma si verrebbero a 
creare delle disparità tra i lavo-
ratori. Perché un impiegato do-
vrebbe avere maggiori tutele di 
un operaio di linea o di un edi-
le? Anche qui bisogna trovare 
presto delle soluzioni».
Non vanno dimenticati, in ogni 
caso, altri potenziali problemi: 
«Per le piccole aziende - raccon-
ta Alotti - in cui non ci sono sin-
dacati o vigilanza legale degli  
enti pubblici, bisogna tenere al-
ta l'attenzione per evitare episo-
di di illegalità». E Grosselli, che 
si dice soddisfatto per lo stop ai 
licenziamenti per i non vaccina-
ti, elenca ulteriori temi non chia-
ri: «Non si capisce se ci siano 
differenze tra piccole e grandi 
aziende, non si  sa chi siano i  
soggetti fragili che possono ave-
re tamponi gratuiti, non è chia-
ra la gestione dei controlli. An-
che per questo abbiamo chie-
sto la convocazione del comita-
to provinciale, in modo da ave-
re una in maniera univoca».
La chiosa finale è di Bezzi: «Ora 
è importante non alzare lo scon-
tro sociale. Serve che tutti fac-
ciano un passo verso l’altro ed 
evitare di  rendere ancora più 
incandescente la situazione».

«Bene il governo, ma era meglio
rendere obbligatorio il vaccino»

Ancora due giorni di open day 
al  drive  through  di  Trento  
sud. Porte aperte a tutti quelli 
che non si sono ancora vacci-
nati, che potranno presentar-
si anche senza appuntamen-
to. L’orario di apertura di oggi 
è dalle 9 alle 16 mentre doma-
ni sarà aperto dalle 14 alle 16. 
Intanto il camper vaccinale iti-
nerante sta scaldando i moto-
ri. La prima tappa è infatti pre-
vista per lunedì a Cavedine, al 
mercato in via Santi Martiri.  
Obiettivo del tour itinerante è 
raggiungere chi ancora non si 
è vaccinato e convincere gli  
indecisi grazie all'esperienza 
di medici e infermieri che cer-
cheranno di chiarire dubbi e 
perplessità  sul  vaccino.  Chi  
vorrà, potrà vaccinarsi diret-
tamente sul posto. Dopo Cave-

dine, il camper sarà a Luser-
na, Dimaro, Albiano, Avio, Pie-
ve di Ledro e Condino.
L’operazione  camper,  come  
ha spiegato l’assessore alla sa-
lute Stefania Segnana, nasce 
proprio per dare un ulteriore 
impulso alla campagna vacci-
nale, con l'obiettivo di incre-
mentare ampiamente i nume-
ri dei trentini vaccinati,  che 
oggi ha superato il 70% (78% 
se si esclude la fascia 0-12 ad 
oggi non vaccinabile).
Lo sforzo maggiore andrà con-
centrato soprattutto sulle fa-
sce dei più giovani. Finora nel-
la fascia 30-49 anni sono il 70% 
i trentini che hanno completa-
to il  ciclo vaccinale, mentre 
nella  fascia  20-29  siamo  al  
73%. Tra i giovanissimi (12-19 
anni) i vaccinati sono il 60%. 

La copertura nelle fasce più 
fragili e anziane è invece buo-
na: siamo al 98% per gli over 
80, al  91% nella  fascia 70-79 
anni, all’86% per quella 60-69 
e al 79% per quella dai 50 ai 59 
anni.
Le tappe del camper vaccina-
le  delle  prossime  settimane  
sono in via di definizione, sul-
la base della disponibilità de-
gli operatori sanitari e dei vari 
comuni che ospitano l'iniziati-
va. 
Il progetto del camper itine-
rante è organizzato dall'Azien-
da provinciale per i servizi sa-
nitari in collaborazione con la 
Provincia autonoma di Tren-
to e gli Ordini e i Collegi delle 
professione sanitarie e il sup-
porto degli amministratori lo-
cali sul territorio.

Open day e camper per i ritardatari
La campagna Oggi e domani al drive through. Si punta alla copertura dei giovani
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Grosselli (Cgil): «Evitare le chiusure invernali, il settore turistico deve poter lavorare»
Bezzi (Cisl): «Lo smart working può essere utile, però non bisogna fare discriminazioni»
Alotti (Uil): «Tenere alta l’attenzione per evitare episodi di illegalità nelle piccole aziende»

Idee diverse sui 
tamponi. Tutti sono 
d’accordo nel voler 
una campagna 
informativa mirata

Posizione comune tra i sindacati, che non nascondono alcuni dubbi

GREEN PASS

Un operaio di una tipografia durante il proprio turno di linea, protetto da mascherina e guanti

Ancora un paziente in riani-
mazione tra i  17 ricoverati  
negli ospedali trentini, dove 
ieri sono state registrate 3 
dimissioni  e  nessun nuovo 
ingresso.
Sono 29 i nuovi casi positivi, 
di questi 6 sono emersi dai 
test molecolari e 23 dagli an-
tigenici. Ammontano a 4.118 
i  tamponi  effettuati  nella  
giornata di ieri: 494 moleco-
lari e 3.624 rapidi antigenici.
Le vaccinazioni sono arriva-
te a quota 719.085, di cui di 
cui 332.966 seconde dosi. I 
nuovi guariti sono oggi 39 in 
più, per un totale di 46.200 
da inizio pandemia.
Dei nuovi positivi, 1 ha tra 
3-5 anni, 1 tra 6-10 anni, 1 tra 
11-13  anni  e  3  hanno  tra  
14-19 anni.  Dunque si  regi-
strano 6 nuovi casi di bambi-
ni e ragazzi in età scolare; si 
sta ricostruendo se questo 
comporterà  il  quarantena-
mento di altre classi: ieri ve 
ne  era  una  in  quarantena.  
Per le fasce di età più avanti 
negli anni, tra i nuovi positi-
vi 5 hanno tra 60-69 anni, 2 
tra 70-79 anni e 2 80 e più 
anni.

29 CONTAGI

In ospedale in 17
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